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Introduzione

Il 9 maggio 2024 papa Francesco, nella solennità 
dell’ascensione, ha pubblicato la Bolla di indizione 
del Giubileo ordinario 2025, intitolata Spes non con-
fundit, titolo preso dalla Lettera ai Romani che recita: 
«La speranza non delude» (Rm 5,5). L’antologia che 
presentiamo in questo agile volumetto non è esausti-
va, ma ripercorre le parole di speranza del ponti!cato 
di papa Francesco dagli inizi !no al 2024. Scrutando 
i testi, vari, molteplici, ciò che colpisce è la ricchezza 
e la frequenza con la quale la virtù teologale della spe-
ranza compare. Potremmo de!nirla come una delle 
parole che identi!ca la persona e il pensiero del papa.

Spesso egli si rivolge a tutta la Chiesa nelle sue 
varie membra con l’invito a non lasciare che altri ru-
bino la speranza che è la vocazione della Chiesa stes-
sa e la sua identità. Speranza che si coniuga in varie 
sfaccettature e contenuti. Innanzitutto come speran-
za che ha la sua sorgente nella fede in Gesù Cristo, 
nostro salvatore; quindi speranza connessa alla sua 
in!nita misericordia, alla scon!tta della morte e in-
gresso nella vita eterna della Trinità.

Maria, la madre di Gesù, ci accompagna nel cam-
mino terreno come madre di speranza, invitandoci 
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alla !ducia e al coraggio tenendo lo sguardo !sso sul 
Figlio.

Speranza che riguarda tutta l’umanità, non solo i 
cristiani, perché tutte le religioni sono chiamate ad 
infondere speranza con la vita di preghiera e nella 
collaborazione di un mondo di giustizia e di pace.

Speranza che non è illusione ma consapevolezza 
che la nostra Terra – che so"re per il male che le 
facciamo, le guerre sempre più vicine e in continua 
espansione, insieme all’ingiustizia economica – ha 
bisogno di persone che abbraccino la speranza per 
intraprendere un cammino verso un mondo migliore 
sempre da costruire insieme.

Chi sono queste persone alle quali papa France-
sco si rivolge? I giovani prima di tutto che sono la 
speranza del futuro; le famiglie con l’apertura corag-
giosa alla vita e nel lavoro artigianale dell’educazione 
dei !gli; i politici richiamati anche alla conversione 
come tutti e più di tutti perché sempre più malati 
di potere, e di razzismo; i laici con il loro impegno 
quotidiano; i consacrati e le consacrate con la testi-
monianza dei voti di povertà, castità ed obbedienza, 
ma soprattutto con la vita fraterna e la preghiera che 
rappresentano lo scopo della loro chiamata; il clero 
nelle sue componenti: sacerdoti, vescovi, chiamati 
tutti ad essere pastori di speranza in un mondo sem-
pre più lacerato da discordie. Lo sono anche i malati, 
gli anziani, i carcerati, i migranti, gli esuli, i poveri: 
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che il papa non vede solo come cercatori di speranza 
ma come portatori di speranza per tutti. Così an-
cora una volta ci stupisce questo modo “ribaltato” 
di vedere la realtà: gli ultimi, i piccoli, non sono un 
problema ma una risorsa, anzi, la soluzione stessa se 
visti e contemplati con gli occhi di Dio.

Papa Francesco ha toccato il tema della speran-
za in tutte le occasioni del suo ministero: nei viag-
gi apostolici con i relativi discorsi, nelle udienze del 
mercoledì, nelle esortazioni apostoliche e nelle enci-
cliche, nelle omelie feriali e festive.

Nella Bolla di indizione del Giubileo la speranza 
è vista come cammino, pellegrinaggio alla fonte della 
speranza che è Cristo con il suo lieto messaggio di 
salvezza per rinnovare l’impegno nel mondo ed in-
vito ad essere segni di speranza, di pace, di giustizia 
e di carità.

La speranza è cura del creato, lavoro instancabile 
per la pace, annuncio di una vita che non si spegne, è 
impegno e bene prezioso che non possiamo lasciarci 
rubare da chi opera il male e dal maligno stesso che 
ci vuole tristi, ripiegati su noi stessi, razzisti e chiusi 
mentre la speranza apre nuovi orizzonti di fraternità 
sempre, comunque e dovunque.

Nelle ultime pagine di questo libretto la ri#essio-
ne diventa preghiera.

Giancarlo Paris
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1.  La speranza nasce dall’amore  
e si fonda sull’amore

La speranza nasce dall’amore e si fonda sull’amore 
che scaturisce dal cuore di Gesù tra!tto sulla croce: 
«Se infatti, quand’eravamo nemici, siamo stati ricon-
ciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, 
molto più ora che siamo riconciliati, saremo salva-
ti mediante la sua vita» (Rm 5,10). E la sua vita si 
manifesta nella nostra vita di fede, che inizia con il 
battesimo, si sviluppa nella docilità alla grazia di Dio 
ed è perciò animata dalla speranza, sempre rinnovata 
e resa incrollabile dall’azione dello Spirito Santo. È 
infatti lo Spirito Santo, con la sua perenne presenza 
nel cammino della Chiesa, a irradiare nei credenti 
la luce della speranza: egli la tiene accesa come una 
!accola che mai si spegne, per dare sostegno e vigore 
alla nostra vita (Spes non confundit, n. 3).
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2.  Basta un uomo buono

Anche se «la malvagità degli uomini era grande 
sulla terra» (Gen 6,5) e Dio «si pentì di aver fatto 
l’uomo sulla terra» (Gen 6,6), tuttavia, attraverso 
Noè, che si conservava ancora integro e giusto, Dio 
ha deciso di aprire una via di salvezza. In tal modo 
ha dato all’umanità la possibilità di un nuovo ini-
zio. Basta un uomo buono perché ci sia speranza! La 
tradizione biblica stabilisce chiaramente che questa 
riabilitazione comporta la riscoperta e il rispetto dei 
ritmi inscritti nella natura dalla mano del Creatore 
(Laudato si’, n. 71).
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3.  Camminiamo cantando!

Ci uniamo per farci carico di questa casa che ci è 
stata a$data, sapendo che ciò che di buono vi è in 
essa verrà assunto nella festa del cielo. Insieme a tut-
te le creature, camminiamo su questa terra cercando 
Dio, perché «se il mondo ha un principio ed è stato 
creato, cerca chi lo ha creato, cerca chi gli ha dato 
inizio, colui che è il suo Creatore»1. Camminiamo 
cantando! Che le nostre lotte e la nostra preoccupa-
zione per questo pianeta non ci tolgano la gioia della 
speranza (Laudato si’, n. 244).

1 Basi(i) Magn), Hom. in Hexaemeron, 1, 2, 6, PG 29, col. 8.
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4.  Cultura dello scontro, no;  
cultura dell’incontro, sì 

Credere che possiamo essere onnipotenti e di-
menticare che siamo tutti sulla stessa barca. Que-
sto disinganno, che lascia indietro i grandi valori 
fraterni, conduce «a una sorta di cinismo. Questa è 
la tentazione che noi abbiamo davanti, se andiamo 
per questa strada della disillusione o della delusione. 
[…] L’isolamento e la chiusura in se stessi o nei pro-
pri interessi non sono mai la via per ridare speranza 
e operare un rinnovamento, ma è la vicinanza, è la 
cultura dell’incontro. L’isolamento, no; vicinanza, sì. 
Cultura dello scontro, no; cultura dell’incontro, sì»2 
(Fratelli tutti, n. 30).

2 F,an-.s-), Discorso al mondo della cultura, Cagliari, 22 settembre 2013.
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5.  La speranza è audace

Invito alla speranza, che «ci parla di una realtà che 
è radicata nel profondo dell’essere umano, indipen-
dentemente dalle circostanze concrete e dai condi-
zionamenti storici in cui vive. Ci parla di una sete, 
di un’aspirazione, di un anelito di pienezza, di vita 
realizzata, di un misurarsi con ciò che è grande, con 
ciò che riempie il cuore ed eleva lo spirito verso cose 
grandi, come la verità, la bontà e la bellezza, la giu-
stizia e l’amore. […] La speranza è audace, sa guar-
dare oltre la comodità personale, le piccole sicurez-
ze e compensazioni che restringono l’orizzonte, per 
aprirsi a grandi ideali che rendono la vita più bella 
e dignitosa»3. Camminiamo nella speranza (Fratelli 
tutti, n. 55).

3 I/., Saluto ai giovani del Centro culturale Padre Félix Varela, L’Avana, 20 set-
tembre 2015.

http://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2015/september/documents/papa-francesco_20150920_cuba-giovani.html
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6.  Speranza riposta  
nella forza segreta del bene 

È grande nobiltà esser capaci di avviare processi 
i cui frutti saranno raccolti da altri, con la speranza 
riposta nella forza segreta del bene che si semina. La 
buona politica unisce all’amore la speranza, la !ducia 
nelle riserve di bene che ci sono nel cuore della gen-
te, malgrado tutto. Perciò, «la vita politica autentica, 
che si fonda sul diritto e su un dialogo leale tra i 
soggetti, si rinnova con la convinzione che ogni don-
na, ogni uomo e ogni generazione racchiudono in sé 
una promessa che può sprigionare nuove energie re-
lazionali, intellettuali, culturali e spirituali»4 (Fratelli 
tutti, n. 196).

4 I/., Messaggio per la LII Giornata mondiale della pace, 1 gennaio 2019, 8 di-
cembre 2018, n. 5.
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7.  La speranza  
più forte della vendetta

La realtà è che «il processo di pace è quindi un 
impegno che dura nel tempo. È un lavoro paziente 
di ricerca della verità e della giustizia, che onora la 
memoria delle vittime e che apre, passo dopo passo, 
a una speranza comune, più forte della vendetta»5. 
Come hanno a"ermato i vescovi del Congo a propo-
sito di un con#itto che si ripete, «gli accordi di pace 
sulla carta non saranno mai su$cienti. Occorrerà an-
dare più lontano, includendo l’esigenza di verità sulle 
origini di questa crisi ricorrente. Il popolo ha il diritto 
di sapere che cosa è successo»6 (Fratelli tutti, n. 226).

5 I/., Messaggio per la celebrazione della LIII Giornata mondiale della pace, 1 
gennaio 2020, 8 dicembre 2019.
6 C)n0.,.n1a .2is-)2a(. /.( C)ng), Message au Peuple de Dieu et aux fem-
mes et aux hommes de bonne volonté, 9 maggio 2018.

http://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/peace/documents/papa-francesco_20191208_messaggio-53giornatamondiale-pace2020.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/peace/documents/papa-francesco_20191208_messaggio-53giornatamondiale-pace2020.html
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8.  L’altro  
è la promessa che porta in sé

Il cammino verso una migliore convivenza chie-
de sempre di riconoscere la possibilità che l’altro ap-
porti una prospettiva legittima – almeno in parte –, 
qualcosa che si possa rivalutare, anche quando pos-
sa essersi sbagliato o aver agito male. Infatti, «l’altro 
non va mai rinchiuso in ciò che ha potuto dire o fare, 
ma va considerato per la promessa che porta in sé»7, 
promessa che lascia sempre uno spiraglio di speranza 
(Fratelli tutti, n. 228).

7 F,an-.s-), Messaggio per la celebrazione della LIII Giornata mondiale della 
pace.
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9.  Ognuno è importante  
per scrivere pagine di speranza

Molte volte c’è un grande bisogno di negoziare 
e così sviluppare percorsi concreti per la pace. Tut-
tavia, i processi e"ettivi di una pace duratura sono 
anzitutto trasformazioni artigianali operate dai po-
poli, in cui ogni persona può essere un fermento ef-
!cace con il suo stile di vita quotidiana. Le grandi 
trasformazioni non si costruiscono alla scrivania o 
nello studio. Dunque, «ognuno svolge un ruolo fon-
damentale, in un unico progetto creativo, per scrive-
re una nuova pagina di storia, una pagina piena di 
speranza, piena di pace, piena di riconciliazione»8. 
C’è una “architettura” della pace, nella quale inter-
vengono le varie istituzioni della società, ciascuna 
secondo la propria competenza, però c’è anche un 
“artigianato” della pace che ci coinvolge tutti. A 
partire da diversi processi di pace che si sviluppano 
in vari luoghi del mondo, «abbiamo imparato che 
queste vie di paci!cazione, di primato della ragione 
sulla vendetta, di delicata armonia tra la politica e il 
diritto, non possono ovviare ai percorsi della gente» 
(Fratelli tutti, n. 231).

8 I/., Discorso nell’incontro interreligioso dei giovani, Maputo, 5 settembre 
2019.
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10.  Le nostre differenze  
sono necessarie

Grazie di essere qui alle diverse confessioni religio-
se. Grazie perché vi incoraggiate a vivere la s!da della 
pace e a celebrarla oggi insieme come famiglia, com-
presi coloro che, pur non appartenendo ad alcuna 
tradizione religiosa, sono venuti per partecipare […]. 
Così sperimentate che tutti siamo necessari: con le 
nostre di"erenze, ma necessari. Le nostre di"eren-
ze sono necessarie. Insieme, come vi trovate adesso, 
voi siete il palpito di questo popolo, dove ognuno 
svolge un ruolo fondamentale, in un unico progetto 
creativo, per scrivere una nuova pagina di storia, una 
pagina piena di speranza, piena di pace, piena di ri-
conciliazione (Discorso nell’incontro interreligioso con 
i giovani, Maputo, 5 settembre 2019).
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11.  La Chiesa  
madre di speranza

«La Chiesa è una casa con le porte aperte, perché 
è madre»9. E come Maria, la madre di Gesù, «voglia-
mo essere una Chiesa che serve, che esce di casa, che 
esce dai suoi templi, dalle sue sacrestie, per accom-
pagnare la vita, sostenere la speranza, essere segno di 
unità […] per gettare ponti, abbattere muri, semina-
re riconciliazione»10 (Fratelli tutti, n. 276).

9 I/., Discorso alla comunità cattolica, Rakovsky, 6 maggio 2019: «L’Osservatore 
Romano», 8 maggio 2019, p. 9.
10 I/., Omelia nella Santa Messa, Santiago di Cuba, 22 settembre 2015.

http://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2019/may/documents/papa-francesco_20190506_bulgaria-cattolici.html
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12.  La speranza e i giovani

Cosa c’è di più importante per un pastore che 
incontrarsi con i suoi giovani? Voi siete importanti! 
Avete bisogno di saperlo, avete bisogno di crederci: 
voi siete importanti! Però con umiltà. Perché non 
siete solo il futuro del Mozambico, o della Chiesa e 
dell’umanità; voi siete il presente, siete il presente del 
Mozambico, con tutto ciò che siete e fate, state già 
contribuendo al presente con il meglio che oggi pote-
te dare. Senza il vostro entusiasmo, le vostre canzoni, 
la vostra gioia di vivere, che sarebbe di questa terra? 
Senza i giovani, cosa sarebbe di questa terra? Vedervi 
cantare, sorridere, ballare, in mezzo a tutte le di$col-
tà che attraversate – come giustamente ci raccontavi 
tu – è il miglior segno del fatto che voi giovani siete la 
gioia di questa terra, la gioia di oggi, di oggi. La spe-
ranza del domani (Discorso nell’incontro interreligioso 
con i giovani, Maputo, 5 settembre 2019).
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13.  Rassegnazione e ansia  
rubano la speranza 

Come realizzare i sogni, come contribuire a risol-
vere i problemi del Paese? Mi piacerebbe dirvi: non 
lasciate che vi rubino la gioia! Non smettete di can-
tare e di esprimervi secondo tutto il bene che avete 
imparato dalle vostre tradizioni. Che non vi rubino la 
gioia! Come vi ho detto, ci sono molti modi di guar-
dare l’orizzonte, il mondo, di guardare il presente e il 
futuro, ci sono molti modi. Ma bisogna stare attenti a 
due atteggiamenti che uccidono i sogni e la speranza. 
Quali sono? La rassegnazione e l’ansia. Due atteggia-
menti che uccidono i sogni e la speranza. Sono grandi 
nemiche della vita, perché di solito ci spingono su un 
percorso facile ma di scon!tta; e il pedaggio che chie-
dono per passare è molto caro! È molto caro. Si paga 
con la propria felicità e persino con la propria vita. 
Rassegnazione e ansia: due atteggiamenti che rubano 
la speranza (Discorso nell’incontro interreligioso con i 
giovani, Maputo, 5 settembre 2019).
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14.  Non aver paura di sbagliare!

«I sogni più belli si conquistano con speranza, 
pazienza e impegno rinunciando alla fretta. Nello 
stesso tempo, non bisogna bloccarsi per insicurezza, 
non bisogna avere paura di rischiare e di commettere 
errori»11, è normale. Le cose più belle maturano col 
tempo e, se qualcosa non ti è andato bene la prima 
volta, non aver paura di riprovare ancora e ancora e 
ancora. Non aver paura di sbagliare! Possiamo sba-
gliare mille volte, ma non cadiamo nell’errore di fer-
marci perché qualcosa non è andato bene la prima 
volta. L’errore peggiore sarebbe quello di abbandona-
re, a causa dell’ansia, abbandonare i sogni e la voglia 
di un Paese migliore (Discorso nell’incontro interreli-
gioso con i giovani, Maputo, 5 settembre 2019).

11 I/., esortazione apostolica post-sinodale Christus vivit, 25 marzo 2019, n. 
142.
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15.  Essere persone-anfore

In altri Paesi, la resistenza violenta al cristianesimo 
obbliga i cristiani a vivere la loro fede quasi di na-
scosto nel Paese che amano. Questa è un’altra forma 
molto dolorosa di deserto. Anche la propria famiglia 
o il proprio luogo di lavoro possono essere quell’am-
biente arido dove si deve conservare la fede e cercare 
di irradiarla. Ma «è proprio a partire dall’esperienza di 
questo deserto, da questo vuoto, che possiamo nuova-
mente scoprire la gioia di credere, la sua importanza 
vitale per noi, uomini e donne. Nel deserto si torna 
a scoprire il valore di ciò che è essenziale per vivere; 
così nel mondo contemporaneo sono innumerevoli i 
segni, spesso manifestati in forma implicita o negati-
va, della sete di Dio, del senso ultimo della vita. E nel 
deserto c’è bisogno soprattutto di persone di fede che, 
con la loro stessa vita, indichino la via verso la Terra 
promessa e così tengono viva la speranza»12. In ogni 
caso, in quelle circostanze siamo chiamati ad essere 
persone-anfore per dare da bere agli altri. A volte l’an-
fora si trasforma in una pesante croce, ma è proprio 
sulla Croce dove, tra!tto, il Signore si è consegnato a 
noi come fonte di acqua viva. Non lasciamoci rubare 
la speranza! (Evangelii gaudium, n. 86).

12 B.n./.33) XVI, Omelia nella Santa Messa di apertura dell’Anno della fede, 
11 ottobre 2012.

http://www.vatican.va/holy_father/benedict_xvi/homilies/2012/documents/hf_ben-xvi_hom_20121011_anno-fede_it.html
http://www.vatican.va/holy_father/benedict_xvi/homilies/2012/documents/hf_ben-xvi_hom_20121011_anno-fede_it.html
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16.  Uscire da se stessi  
per unirsi agli altri 

Oggi, quando le reti e gli strumenti della comu-
nicazione umana hanno raggiunto sviluppi inauditi, 
sentiamo la s!da di scoprire e trasmettere la “misti-
ca” di vivere insieme, di mescolarci, di incontrarci, di 
prenderci in braccio, di appoggiarci, di partecipare a 
questa marea un po’ caotica che può trasformarsi in 
una vera esperienza di fraternità, in una carovana so-
lidale, in un santo pellegrinaggio. In questo modo, le 
maggiori possibilità di comunicazione si tradurran-
no in maggiori possibilità di incontro e di solidarietà 
tra tutti. Se potessimo seguire questa strada, sarebbe 
una cosa tanto buona, tanto risanatrice, tanto libera-
trice, tanto generatrice di speranza! Uscire da se stessi 
per unirsi agli altri fa bene. Chiudersi in se stessi si-
gni!ca assaggiare l’amaro veleno dell’immanenza, e 
l’umanità avrà la peggio in ogni scelta egoistica che 
facciamo (Evangelii gaudium, n. 87).
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17.  Giovani e anziani  
sono la speranza dei popoli

Ogni volta che cerchiamo di leggere nella real-
tà attuale i segni dei tempi, è opportuno ascoltare i 
giovani e gli anziani. Entrambi sono la speranza dei 
popoli. Gli anziani apportano la memoria e la sag-
gezza dell’esperienza, che invita a non ripetere stu-
pidamente gli stessi errori del passato. I giovani ci 
chiamano a risvegliare e accrescere la speranza, per-
ché portano in sé le nuove tendenze dell’umanità e 
ci aprono al futuro, in modo che non rimaniamo an-
corati alla nostalgia di strutture e abitudini che non 
sono più portatrici di vita nel mondo attuale (Evan-
gelii gaudium, n. 108).
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